
Dichiarazione sostitutiva
DELL'ATTO DI NOTORIETA'

(\ft.47 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m.i.)

resa ai fini dell'aoolicazione dell' 20 del D.Lqs. 8 aprile 2013. n. 39

lo sottoscritto Maria Assunta Brusa

nato/a a Castelletto di Branduzzo (PV) il 30 giugno 1954

in qualità di Responsabile del Servizio Tecnico del Comune di Lungavilla, ascrivibile a titolarità di

incarico amministrativo dirigenziale a mente dell'art. 1, comma 2, lettere j) e k) e dell'articolo 2 comma 2 del

D.lgs. n. 3912013, consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice

penale e delle leggi speciali in materia, ai sensi e per glieffettidell'art. 76 D.P.R. n.44512000 e s.m.i.;

DICHIARO

di non trovarmi in alcuna delle cause di incompatibilità previste per lo svolgimento di tale incarico dalla

normativa vigente e, specificamente, dal Decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39.

Owero:

di trovarmi nelle seguenti situazioni che a norma del D.lgs. n. 3912013 determinano incompatibilità allo

svolgimento della carica (barrare se non ricorre 17 caso):

di essere a conoscenza che la presente dichiarazione verrà pubblicata sul sito web dell'Amministrazione.

Lungavilla, 7 mazo 2018 Firma esteso e leggibile)"

*l

* Le istanze e le dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà da produrre agli organi della amministrazione pubblica sono
sottoscritte dall'interessato in presenza del dipendente addetto owero sottoscritte e presentate unitamente a copia
fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore

Esente da imposta di bollo ai sensi dell'art. 37 D.P.R. 28 dicembre 2000, n.445

Estratto Decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39
Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli



enti privati in controllo pubblico, a norma dell' rticolo I commi 49 e 50 dèlla I 6 novemb
(G.U. n.92 del 19 aprile 2013 - Entrata in vigore del prowedimento: 04/05/2013)

Art, 1. Definizioni

'1. omlssis
2. Ai fini del presente decreto si intende:
a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo L comma 2. del decreto leoislativo 30
mazo 2001, n. 165, ivi comprese le autorità amminrstratrve indipendenti;
b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territorialr nazrona[, regionali o locali, comunque denominati, istituiti,
vigilati, fìnanziati dalla pubblica ammrnistrazione che conferisce l'incarico, ovvero icui amministratori siano da questa nominati;
c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di drntto privato che esercitano funzioni
amministratrve, attivita di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di servizi pubbliq,
sottoposti a controllo ai sensi dell'artrcolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure gli enti nei quali siano
riconosquti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azronaria, poteri di nomina dei vertici o dei
componenti degli organi;
d) per «enti di dirifto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti didiritto privato, anche prividi personalità giurrdica,

ner confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico
1) svolga funzioni di regolazione dell attività principale che comportino, anche attraverso il nlascio di autotizazioni o

concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione,
2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;
3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionah, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubb[co e di

concessione di beni PUbblici;
e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe gestionali

dirette, amminìstratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attrv[à diconsulenza a favore dell'ente;

0 per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di

indrrizzo politico delle amministrazioni statalt regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Minisùo, Vice Ministro,
sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n 400,
parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle province, nei comuni e nelle forme
associative tra enti localì, oppure a organr di inditizzo di enti pubblici, o di enti di diritto privato in controllo pubblico, nazionalì,
regronali e locali;
g) per «inconfenbilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente decreto a coloro
che abbiano riportato condanne penali per ireati previsti dal capo I del titolo ll del lbro secondo del codice penale, a coloro che
abbiano svolto incarichi o ncoperto cariche in enti di dintto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazìoni o svolto
attività professionali a favore dr questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di ìndirizzo politico;
h) per «incompatibilità», l'obblrgo per il soggetto cui viene confento I'incarico di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine
perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di ìncarichi e cariche in enti di diritto
privato regolati o flnanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incaflco, lo svolgimento di attività professionali

owero l'assunzione della caflca di componente di organi di indirizzo politico;
i) per «incarichi amministrativi divertice», gli incarichi di livello apicale, quali quellidi Segretario generale, capo Dipartimento,
Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negh enti di diritto privato in controllo pubblico,
conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che non comportano I'esercizto tn via
esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;
j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano l'esercizio in
via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichidi funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici
di diretta collaborazione, conferiti a dirigentr o ad altri dipendenti, ivì comprese le categorie di perso nalè di cur all'articolo 3 del
decreto leqislativo 30 mazo 2001, n 165 appartenenti ai ruoli dell' amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di
altra pubblica amministrazione;
k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarìchi di funzione dirigenziale, cpmunque denominati, che comportano l'esercizio
in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gh incarichi di funzione dìrigenziale nell'ambito degli
uffìci di drretta collaborazione, confenti a soggetti non munitì della qualifìca di drrigente pubbhco o comunque non dipendenti di
pubbliche amministrazronìl
l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichr di Presidente con
deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attività dell'ente, comunque
denominato, neglr entr pubbhci e neglienti di diritto privato in controllo pubblico

Art. 9. lncompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonché tra gli stessi incarichi e
le attività professionali

'1. Gli incarichi amministrativi di vertice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominati, nelle pubbliche amministrazioni,
che comportano poteri di vigilanza o controllo sulle attività svolte dagli enti di diritto privato regolati o finanziati
dall'amministrazione che conferisce l'incarico, sono incompatibili con I'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, di
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dall'amministrazione o ente pubblico che conferisce
I'incarico

2 Glr incarichi amministrativi di veÉice e gli incarichi dirigenziali, comunque denominatr, nelle pubbliche amministrazioni,
gL incarichi di amministratore negli enti pubblicie di presidente e amministratore delegato negli enti di diritto privato in
controllo pubblico sono incompatrbili con lo svolgimento in proprio, da parte del soggetto incaricato, di un'attività
professionale, se questa è regolata, fìnanziata o comunque retriburta dall'amministrazione o ente che conferisce I'incarico



AÉ. ll. lncompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di
componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali

o/1?/ss/s

3. Gli incarichi amministrativi di vertice nelle amministrazioni di una provincia, di un comune con popolazione superiore ai
'15 000 abitanti o di una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione nonché gli incarichi di amministratore
di ente pubblico dr livello provinciale o comunale sono incompatibili:
a) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune o della forma assocrativa tra comuni
che ha conferito l'incarico;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio della provincia, del comune con popolazione superiore ai 15 000
abitanti o dr una forma associativa tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione
dell'amministrazione locale che ha conferito I'incarico,
c) con la canca di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della
regione, nonché di provinc€, comuni con popolazione superiore ai 15 000 abitanti o di forme associative tra comuni aventi la

medesima popolazione abitanti della stessa regione

AÉ. 12. lncompatibilità tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle
amministrazioni statali, regionali e locali

1 Gli incarichi dirigenziali, intemi e estemi, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico sono rncompatibili con l'assunzione e il mantenimento, nel corso dell'incarico, della carica di

componente dell'organo di indirizzo nella stessa amministrazione o nello stesso ente pubblico che ha conférito
l'incarico, owero con I'assunzione e il mantenimento, nel conso dell'incarico, della carica di presidente e

amministratore delegato nello stesso ente di diritto privato in controllo pubblico che ha conferito I'incarico

4 Gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, nelle pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto
privato in controllo pubblico di livello provinciale o comunale sono incompatibili:

a) con la carica dì componente della giunta o del consiglio della regione;
b) con la carica di componente della giunta o del consiglio di una provincia, dr un comune con popolazione superiore al
,16000 abitanti o di unà forma assocìàtiva tra comuni avente la medesima popolazione, ricompresi nella stessa regione

deìl'ammrnistrazione locale che ha conferito l'incarico;
c) con la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto privato in controllo pubblico da parte della

regione, nonche di province, comunì con popolazione superiore ai 15 OOO abitanti o di forme associative tra comuni aventi Ia

medesima popolazrone della stessa regione

Art. 13. lncompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di dirifto privato in controllo pubblico e cariche di

componenti degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali

omlss/§

o,??iss/s

l omissis

3. Gli incarichi di presidente e idiritto privato in controllo pubblico.di-livello locale sono

incompatibili con iassunzione, componente della giunta o del consiglio di una provincia

o di un comune con popolazt dì una forma associatlva tra comuni avente la medesima

popolazione della medesima regione

Art. ,14. lncompatibilità tra incarichi di direzione nelle Aziende sanitarie locali e cariche di componenti degli organi di

indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali

2 Gli incarichi di direttore generale, direttore sanitario e direttore amministrativo nelle aziende sanitarie locali di una

regione sono incompatiblli:

"1""--rà 
*ii* oi òomponente della giunta o del consiglio della regione interessata ovvero con la carica di amministratore di

;à;r;bfr;;; énte oi'orritto privato in controtto pubbliòo regionalJche svolga funzioni di controllo' vigilanza o finanziamento

del servizio sanitario regionale:
b; con la carica di coriponente della giunta o del consiglio one supenore ar

16.000 abitanti o di una forma assocìativa tra comuni avente la m ;

"f 
ion r" 

"rtl"" 
di presidente e amministratore delegato di o da parte della

région",ionine di province, comunì con popolazione sùperiore comÙni aventì la

medesrma popolazione della stessa reglone


